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Buttiamo 8,4 miliardi
In cresc ita il consumo responsab ile: +4%
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hissà se, ogni volta che
qualche avanzo o ali-
mento andato a male fi-

nisce nella pattumiera, immagi-
niamo che quei pochi grammi di
cibo in un anno diventano una
montagna di 30 milioni di ton-
nellate che vale 8,4 miliardi di giu-
ro. Lo 0,5% del Pil italiano, in-
somma, metà di una manovra e-
conomica. A tanto ammonta lo
spreco alimentare domestico nel
nostro Paese, cioè quasi sette eu-
ro a famiglia a settimana contro-
valore di quel poco più di mezzo
chilogrammo di "umido" in ec-
cesso che si potrebbe evitare con
una corretta educazione alla ge-
stione del cibo. Eppure gli italia-
ni, che dimostrano di essere più
consapevoli (+4%) di sprecare
troppo, preda delle "offerlissime"
e della sindrome da frigo vuoto,
acquistano sempre più di quello
che verosimilmente riusciranno
a consumare. Ma
dimostrano an-
che di non sa-
perlo conservare
bene.
Così in occasio-
ne della terza
giornata nazio-
nale di preven-
zione dello spre-
co alimentare,
che si celebra og-
gi, lanciando a
Roma la sesta e-
dizione della
campagna Zero spreco. Un anno
contro lo spreco promossa in col-
laborazione con il ministero del-
l'Ambiente, l'osservatorio Waste
Watcher di Last Minute Market-

Sivg suggerisce un alleato per
combatterlo: il packaging. Gli im-
ballaggi degli alimenti, infatti, se-
condo l'85% degli italiani se in-

telligenti e di
qualità sono un
aiuto per conser-
vare il cibo; uno
su due dei citta-
dini inoltre è di-
sposto a spende-
re un po' di più,
acquistando ma-
gari confezioni
più piccole o dai
materiali riutiliz-
zabili, per contri-
buire a ridurre lo
spreco. La dimi-

nuzione in peso del 4,7% dello
spreco rispetto al 2014 è «una
tendenza positiva - sono le con-
clusioni dell'Osservatorio - ma
occorre trasformare maggior-

mente la percezione in azione».
Certo gli obiettivi che l'Italia e
l'Europa si sono prefissati - di-
mezzamento dello scarti ali-
mentari entro il 2025 - sembra-
no un percorso ancora in salita,
visto che anche nell'Unione fini-
scono nella spazzatura 90 milio-
ni di tonnellate di cibo cioè, ogni
giorno, 720 kcal a persona (pari a
sprecare 18 metri cubi di acqua
e risorse naturali contenute in
334 mq di terra arabile). Ancora
più inquietante il dato mondia-
le: un terzo della produzione non
raggiunge il nostro stomaco, cioè
un miliardo e 600 milioni di ton-
nellate di alimenti.
«C'è un doppio costo nello spre-
co, che spesso non viene calco-
lato», quello di risorse ambien-
tali per produrlo e poi smaltirlo -
ricorda il sottosegretario all'Am-
biente Barbara Degani - che va

trasmesso fin dalle scuole. Come
pure occorrono «indicatori o-
mogenei italiani ed europei» per
la definizione del problema e
«strumenti per misurare l'effica-
cia delle azioni di prevenzione».
La stima degli 8,4 miliardi di scar-
ti alimentari domestici, infatti, ri-
schia di «arrivare fino a 13 mi-
liardi all'anno», secondo il fon-
datore diLastMinuteMarketAn-
drea Segrè, se l'indagine su vasta
scala dei Diari di fanziglia(le rile-

vazioni degli sprechi annotati al
grammo da alcune famiglie cam-
pione) confermerà che «lo spre-
co reale è circa il doppio di quel-
lo percepito e dichiarato nei son-
daggi», come dimostrato dai pri-
mi risultati sul 2015 del progetto
pilota. Ecco perché, continua, «e-
ducazione alimentare e ambien-
tale vanno di pari passo», come
pure la necessità di «una legisla-
zione che aiuti chi recupera le ec-
cedenze di cibo». Buone pratiche

non mancano, come nella Capi-
tale Il Pane a chi serve, il pro-
gramma di raccolta del pane in-
venduto dai forni avviato dalle A-
cli Roma, che «in un solo anno -
riassume i risultati la presidente
Lidia Borzi- ha raggiunto 40 ton-
nellate pari a 126mila euro in 34
panifici», mettendolo a disposi-
zione di 34 realtà solidali «che lo
hanno accompagnato a 383mila
pasti peri poveri».
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Oggi giornata nazionale
di prevenzione

Sondaggio Swg: l'85%
dei consumatori
promuove l'uso
degli imballaggi

"intelligenti"


	page 1
	page 2

